
D henoussa appare come uno scoglio beato a chi da Mikonos o Naxos dirige sul Dodecanneso, con il Meltemi che
lambisce il fianco sinistro dell’imbarcazione. Un’isola piccola, ma dal porticciolo animato, cosa che pare quasi
impossibile visto l’isolamento e la difficoltà di collegamento con le isole maggiori del gruppo o Atene. Eppure,

proprio costeggiando quest’isola ci è sembrato di comprendere, finalmente, cosa è che realmente affascina della Grecia insu-
lare.Al di là dei panorami da cartolina e delle chiesette candide sparse un po’ ovunque. I ritmi lenti, un anziano pesca-
tore che sbatte un polpo su un molo diroccato, i lunghi pomeriggi passati all’ombra di un albero di fico o di un pergola-
to. In una parola: tranquillità.Altrove spesso irrimediabilmente scomparsa. Il mare è blu. Intenso. Bianco quando il vento
del nord ne percuote le creste di spuma. Proprio nelle piccole Cicladi, ci si imbatte spesso in questi microcosmi, fatti di
pescatori, caicchi e cercatori di quiete. Gli ancoraggi di Koufonisia e Skhinoussa, dove oziare per ore in attesa di ripren-
dere il mare. Oppure la massiccia Amorgos, con il suo celebre Monastero, dove appare chiaro come mai la bandiera della
Grecia sia bianca e blu. Colori di calce e di mare sbatturo dal vento.

Da quella fortezza della grecità che è Amorgos ai micro universi delle
minuscole Dhenoussa, Skhinoussa, Iraklia e KoufonisiaGRECIA

Piccole Cicladi

La baia a nord est di Koufonisia,

perfettamente ridossata dal

Meltemi. Si ancora su sicura 

sabbia in un ambiente selvaggio

navigare in mediterraneo
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Piccole Cicladi

Amorgos, la mistica
Amorgos non ha mezze misure.
O la si ama o la si detesta. Mole e
morfologia sembrano quasi porre
una barriera che segna la fine del-
le Cicladi e l’inizio dell’oriente.
Inaccessibile, mai termine fu più
esatto,dal lato meridionale,dove le
montagne precipitano pressochè
in verticale in un mare di un blu intenso,Amorgos riserva invece qual-
che sorpresa, dal suo lato nord-ovest, al navigante che decide di trascor-
rervi qualche giorno. Innanzi tutto il suo porto principale, Katapola,
sicuro e rifornito dei generi essenziali.Acqua in banchina, il cui addet-
to procurerà anche carburante tramite autocisterna. Si può ormeggiare
a levante del molo per il traghetto, con poppa in banchina e ancora in
5-7 metri su sabbia e alghe. C’è posto per una quindicina di yacht. In
entrata il fanale di Ak Ilias (2 lampi in 16 sec, 6 miglia) segna l’ingresso
del fiordo.Ancoraggio alla ruota è possibile anche nei seni a nord del-
la baia e subito davanti al villaggio situato nell’angolo NE della stessa,
prestando attenzione alle barche da pesca locali ivi ancorate. Come
sempre nelle piccole isole, il modo migliore per girare Amorgos è un mo-
torino in affitto. Ci si può rivolgere ad Anemos (22850 74009, cellula-
re 6946 077549) a Katapola, magari dopo una colazione a base di yo-
gurt al Caffè Akrogiali (tel. 6974 597960). In dieci minuti si è alla cho-
ra, una delle più belle e autentiche delle Cicladi, candida e raccolta sot-
to uno sperone roccioso su cui si ergono le rovine di un castello vene-
ziano.Le stradine e le case di calce bianca sono integre, lontane dallo sfrut-
tamento turistico alla Mikonos o Ios. In una parola, ancora autentiche.
Dalla chora parte la strada che porta al Monastero di Hozoviotissa (1).
Si lascia il motorino (ma c’è comunque un autobus) in una piazzola a

di MICHELE TOGNOZZI foto di SILVIA BOCCATO 

V olete fuggire dalle notti scatenate di Mikonos o Ios? Il Meltemi
imbianca l’Egeo e c’è bisogno di un ridosso sicuro dove restare
alla ruota per tre giorni? O, più semplicemente, cercate l’isola

dei vostri sogni? In tutti questi casi può essere consigliabile dirigere la
prua sulle Piccole Cicladi, mini-arcipelago racchiuso tra la possente
sagoma di Amorgos e la fertile e rotondeggiante Naxos.Vi si giunge,
solitamente, dopo aver già toccato le Cicladi maggiori.Un indiscutibile
salto nel tempo accoglie il navigante che vi sbarca per la prima volta.Adesso
un timido turismo, fatto di pochi naviganti e qualche escursionista in cerca
di solitudine, inizia a farsi notare.Per il resto, solo piccoli villaggi di pescatori
con i loro variopinti caicchi,piccole chora imbiancate di calce e ben curate
dai pochi abitanti, isolotti completamente deserti,qualche taverna dal pesce
niente male e dai modi gentili ancora non contaminati dal turismo di
massa, una generale pacatezza nei ritmi e negli intenti, una buona
alternativa tra diverse baie praticabili, spiagge quanto basta. Il tutto in un
raggio di appena quindici miglia.A chiudere a levante questo microcosmo
felice, si erge la maestosa scogliera naturale di Amorgos, luogo d’elezione
per chi cerca le isole estreme.Solo quando il Meltemi è assente sarà possibile
costeggiarne il lato sud-est: imponente, addirittura maestoso quanto
impraticabile nel promontorio del Monte Krikelos che,quasi in verticale,
precipita in mare con il Capo Prasino da ben 821 metri d’altezza.
Meglio navigare lungo la più protetta costa nord-ovest, dove non
mancano le possibilità di ridosso e si apre la Baia di Katapola, una delle
più sicure in questo tratto delle Cicladi.Anche da lontano, il navigante
avrà notato una macchia bianca a mezza costa in una tratta del lato
meridionale dell’isola, dove qualsiasi insediamento umano parrebbe
impossibile. Non è la solita cappella ortodossa costruita in un luogo
impervio,ma un intero monastero, forse il più famoso dell’intera Grecia

insulare.A Hozoviotissa vivono ormai solo tre monaci.Costruito in verticale
sul mare, il monastero può essere raggiunto solo con una bella e ascetica
camminata, dopo aver lasciato il motorino prima noleggiato a Katapola
(autobus in alternativa). Katapola è anche il porto più sicuro e fornito
della zona.Una crociera in questa tratta presuppone rifornimenti calcolati
con attenzione e un’attenta lettura della situazione meteo. In luglio e agosto
può capitare, infatti, di restare bloccati per 2-3 giorni in una baia, in caso
di Meltemi oltre i 30 nodi. Naxos, Ios a ponente e il Dodecanneso 60
miglia a levante sono gli scali più prossimi. Punti di imbarco per chi ha
una barca in charter, invece, sono i marina di Atene e Kos.Viste le distanze
e la variabilità della meteo, occorreranno quindi due settimane per
compiere senza affanni una rotta nelle Micro Cicladi.
Il dominante Meltemi, in questa fascia dell’Egeo, si dispone da nord con
un’intensità media minore di quella riscontrabile nelle Cicladi
settentrionali. Il flusso segue la rotondeggiante costa di Naxos, per cui
a Iraklia proverrà da NNW, a Koufonisia e Karos da NNE, mentre a
Skhinousa le raffiche saranno di direzione più variabile intorno a N. La
solitaria Dhenoussa, invece, si trova in piena zona ventosa, anche se
nella sua costa meridionale non mancano i ridossi sicuri. Già detto di
Amorgos, la cui costa meridionale è impraticabile in caso di forte
Meltemi, a causa delle raffiche che accelerano notevolmente lungo le sue
coste scoscese, non resta che prendere il mare per tuffarsi, come i
protagonisti del film Le Gran Bleu, girato da Luc Besson proprio ad
Amorgos, in queste acque, tra le più pulite di tutta la Grecia.

Itinerari già pubblicati
Itinerario del mese

Mar Ionio

Mar Egeo

Riepilogo: -1 Corsica Ovest (feb. 02) -2 Pontine (mar. 02) -3 Baleari (apr. 02) -4 Costa Azzurra (mag.
02) -5 Arc. Toscano (giu. 02) -6 Egadi (lug. 02) -7 Eolie (ago. 02) -8 Capri e Cilento (set. 02) -9 Tunisia
(ott. 02) -10 Sardegna Nord (nov. 02) -11 Malta (dic. 02) -12 Dalmazia Centrale (feb. 03) -13 Turchia
Licia (mar. 03) -14 Corsica Est (apr. 03) -15 Ustica (mag. 03) -16 Sardegna Est (giu. 03) -17 Tremiti
(lug. 03) -18 Pantelleria (ago. 03) -19 Pelagie (set. 03) -20 Grecia Peloponneso (ott. 03) -21 Grecia
Sporadi (nov. 03) -22 Isole Flegree (dic. 03) -23 Sardegna SW (feb. 04) -24 Sardegna NW (mar. 04) 
-25 Calabria e Stretto di Messina (apr. 04) -26 Dalmazia Sud (mag. 04) -27 Liguria Cinque Terre (giu.
04) -28 Grecia Ioniche Nord (lug. 04) -29 Croazia Quarnero (ago. 04) -30 Toscana Costa Maremmana
(set. 04) -31 Grecia Saronico (ott. 04) -32 Grecia Ioniche Sud (dic. 04) -33 Grecia Dodecanneso Sud
(feb. 05) -34 Grecia Dodecanneso Nord (mar. 05) -35 Grecia Cicladi Nord (apr. 05) -36 Sardegna Ovest
(mag. 05) -37 Grecia Cicladi Sud (giu. 05) Un servizio esclusivo per gli abbonati a FV: 
l’archivio di tutti gli itinerari è consultabile su www.farevela.net
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Sopra: l’imponente e inaccessibile

costa SE di Amorgos, dove spicca il

Monastero di Hozoviotissa. A sinistra:

l’ingresso del Monastero, raggiungibi-

le tramite una lunga scalinata nella

roccia. A destra: un mulino domina la

Baia di Katapola ad Amorgos
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Dhenoussa

Karos
Koufonisia

Skhinousa
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iettano in un’oasi di pace che va-
le la pena preservare. Ne racco-
mandiamo lo scalo, quindi, solo a
chi ne condivide la pacatezza dei
ritmi e la dimensione ridotta e sel-
vaggia.Ultimamente alcune vecchie
case di Stavros sono state ristrut-
turate,qualche persona in più ne ha
scelto le spiagge e le verande om-
brose. C’è un certo andirivieni,
soprattutto quando arriva il tra-
ghetto da Naxos, da cui l’isola di-
pende per gli approvvigionamenti. Il tutto, però, si svolge nel più au-
tentico modo che possiate immaginare, senza compromessi turistici di
sorta. C’è, invece, il piacere di trascorrere un pomeriggio leggendo e
sorseggiando un lento Ouzo ai tavoli della taverna locale, oppure
quello di cambiare ancoraggio secondo le voglie del momento.A Sta-
vros si ancora in 3-5 m vicino al moletto, segnalato da un fanale. Si può
provare a chiedere ai pescatori locali un po’ d’acqua e una tanica di ga-
solio. Più a levante, si apre l’ampio Ormos Dhendro, con ancorag-
gio su sabbia tra i 5 e gli 8 m al centro della baia. Il ridosso dal Mel-
temi è buono.Al solito, nei lati sottovento di queste isole, raffiche scen-
dono dalle alture. Sul lato nord-est si apre il terzo ancoraggio (5) di
Dhenoussa,Ormos Roussa, protetto a NE dall’isolotto Skilonisi (il
canale tra questo e l’isola maggiore ha fondale di 8 m ma è proibitivo
con forte Meltemi).Qui si dà ancora in 3-5 m di fondale su sabbia, da-
vanti a un minuscolo villaggio. Subito a N di Roussa si trova il faro di
Ak Kalota (3 lampi in 15 sec, 10 miglia).

Skhinousa e le altre
La più grande, Karos, è anche la più inaccessibile.Vi è un solo appro-
do (6), nel lato meridionale ridossato, anche se, con bel tempo, vale la
pena passeggiare alla ricerca delle rovine archeologiche di epoca cicla-
dica (2.800-2.200 a.C.) per cui l’isola è famosa. Per il resto, fa impres-
sione trovare un’isola di ben tre miglia di larghezza completamente di-
sabitata. Il suo aspetto brullo e bruciato dal sole fanno pensare a un’esi-
stenza non proprio semplice per quei proto-micenei che pure trova-
rono il tempo per interessanti espressioni artistiche (oggi conservate ad
Atene). Più a sud il gruppo minore di Andikaros e Dhrima racchiu-
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picco sul mare, di fronte allo scoglio di Ayia Anna, per poi proseguire a
piedi per una scalinata scavata nella roccia lunga circa 500 metri. Il
Monastero,bianchissimo,appare incastonato nelle pareti a picco.Una mac-
chia bianca su sfondo ocra.Al suo interno, dalle atmosfere davvero asce-
tiche, la parete serve addirittura da struttura all’edificio che è, quindi, non
costruito ma “appoggiato”alla montagna.Tre i monaci che vi vivono an-
cora, con un’attenta cura della sacralità e dei riti ortodossi. Sicuramen-
te il senso di rilassatezza mentale compensa la stanchezza fisica della cam-
minata necessaria per giungere sin qui.Viene da pensare comer debba
essere un soggiorno qui quando il Meltemi più forte imbianchi il ma-
re sottostante.
Katapola è allietata da una piccola pianura, riparata dai venti e quindi ver-
de di coltivazioni.Ad Amorgos, che ha uno sviluppo costiero di ben 112
km, non mancano i villaggi:Egiali,Tholaria,Arkesini, Kamari, Lagada.
In tutto poco meno di duemila anime. La strada dell’isola conduce alla
Baia di Egiali, l’altro approdo sicuro (2) dell’isola, anche se un po’ più
aperto a NW.Un molo per il ferry lascia spazio a qualche yacht, con pop-
pa in banchina e ancora in 3-8 m su roccia e sabbia.Anche qui un can-
dido villaggio, con qualche taverna sulla spiaggia, e una strada che con-
duce al paese di Tholaria, che abbraccia candidamente la grande chie-
sa ortodossa.A metà delle 10 miglia tra Katapola e Egiali, si trova la lun-
ga e alta isoletta di Nikouria.Ancoraggio è possibile nel suo lato me-
ridionale (3), a Ormos Kalotiri, su un fondale di sabbia e alghe sui 5
metri.All’estremità ovest di Amorgos, un’altra isoletta,Gramvousa, ri-
taglia una piccola baia riparata, Ormos Kolofana (4), in cui è possibi-
le ancoraggio in 4 m su sabbia in un buon ridosso. L’ambiente sarà si-
curamente poco frequentato, per cui la sosta risulterà particolarmente
piacevole.Sul lato sud dell’isola si erge il faro principale di Amorgos,quel-
lo di Capo Gonia (lam, 8 sec, 11 miglia).
Già detto dell’inospitalità della costa est (in caso di bonaccia c’è una
bella spiaggetta ad Ayia Anna), conviene tenersi a debita distanza
anche da quella nord che vanta una falesia impressionante che, ol-
tre a incutere il dovuto rispetto al navigante, ha anche la caratteri-
stica di respingere l’onda da nord e provocare un mare incrociato par-
ticolarmente duro.
Lasciata Amorgos in una giornata di vento leggero, ci aspetta una boli-
na fino alla piccola e solitaria Dhenoussa, situata a NE di Naxos sulla
rotta tra questa e Kos. Si tratta di uno di quei luoghi di cui sarebbe me-
glio non parlare, visto che la sua atemporalità e la precaria logistica la pro-

Sopra: il porticciolo dei pescatori di

Koufonisia. A sinistra: in barca lungo

la costa calcarea di Koufonisia. 

A destra in alto: in motorino davanti

alla taverna Grand Bleu di Katapola,

ad Amorgos, che richiama il film di

Luc Besson girato in queste acque.

A destra in basso: una curiosa imma-

gine dell’altrettanto ardito Mona-

stero di Hozoviotissa, ad Amorgos
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de al suo interno un bell’ancoraggio (7), in 5-10 metri su roccia. Il pas-
saggio tra i due isolotti è praticabile (fondale 5 m).Attenzione, anche
qui, alle forti raffiche nei lati sottovento in caso di forte Meltemi. Sul
lato NE di Andikaros si prolunga una secca pericolosa che culmina in
uno scoglio emerso.
Immediatamente a NW di Karos si trova Koufonisia, divisa in due iso-
le: Epanokoufonisia e Katokoufonisia separate da uno stretto largo 200
m con fondali di 7. Si tratta della più abitata delle Piccole Cicladi (po-
co meno di 300 anime).L’ancoraggio più solitario è quello “dei due ma-
ri” o Pissinas, nella mai certa toponomastica greca. Si tratta di un’am-
pia baia (8) situata all’estremità NE di Epanokoufonisia, sotto Capo Po-
riou. Si dà ancora in 3-5 m su sabbia in un ambiente deserto, salvo la
presenza di un paio di casette. Scendendo la costa verso ovest, si trova
prima la spiaggia di Finikas, poi il villaggio con la piccola chora. Qui si
può dar fondo davanti al porticciolo (9) in cui operano ancora molti
caicchi (l’isola ha anche una tradizione cantieristica), in 3-5 m su sab-
bia, ridosso buono anche se la risacca è fastidiosa. Decisamente meglio
il successivo porticciolo di Parianos.C’è un moletto (fanale rosso,3 mi-
glia) e si può dar fondo al centro in 3-5 m su sabbia e alghe.Attenzio-
ne ai caicchi dei pescatori locali, visto che il porticciolo è ancora usa-
tissimo per la pesca, attività che a Koufonissia procura sempre buon pe-
sce nelle taverne locali. La vicina e calcarea Katokoufonisia è più bas-
sa e lunga.Gli ancoraggi migliori (10), sempre poco frequentati, si tro-
vano sulla costa orientale e di fronte all’isolotto di Glaros.
Skhinoussa ha forma assai frastagliata e un’altitudine massima di 133
m. Qualche casa sparsa, almeno 4 ancoraggi sicuri, lunghi muri a sec-
co e una piccola chora (che lascia immaginare, vista la sua integrità, co-
me dovevano essere tutte quelle delle Cicladi). Si tratta di una delle iso-
le minori preferite dai diportisti che girovagano per l’Egeo ed è quin-
di facile incontrarvi giramondo o vecchi amici di passate navigazioni.
Si può dar fondo a Mirsini, la profonda baia dove arrivano i traghetti
da Naxos e Amorgos. Sul lato sinistro c’è un fanale (lam, 4 sec, 6 mi-
glia).Dopo la banchina per il ferry (a cui si può accostare al di fuori de-
gli orari di transito), vi è un molo con meno di due metri di fondale.
Si può tentare l’accosto di prua con ancora di poppa, oppure restare al-
la ruota in 5-7 m su sabbia. Il ridosso dal Meltemi è ottimo e vi è pos-
sibilità di qualche provvista.Alcune taverne sulla riva per un relax, pri-
ma di iniziare la camminata (un quarto d’ora) fino alla bella chora.
A sud est di Mirsini si aprono due baie, discretamente ridossate con fon-
dali sui 5-10 m. Poco più di mezzo miglio a sud di queste, a ponente
dell’isolotto di Agrilos (non c’è passaggio tra questo  e Skhinoussa) vi
è una secca (cappello a 4 m) dove (11) si possono avvistare con frequen-
za branchi di barracuda.Aggirata Agrilos, si apre una baia stupenda (12).
Una spiaggia di splendidi ciottoli bianchi ne impreziosisce lo scenario,
già suggestivo per l’acqua eccezionalmente trasparente. Si può dar fon-
do tra 5 e 10 m su roccia. In caso di assenza di Meltemi vi sono anco-
raggi anche sul lato orientale, a ridosso del promontorio Almiros.
Per concludere il tour delle Piccole Cicladi, resta Iraklia. Brulla, abita-
ta da 150 anime, suddivise tra la pesca (e quindi ad Ayios Yeoryios) e la
pastorizia (nella chora, raggiungibile in 40 minuti a piedi dal porticcio-
lo), Iraklia ha solo un paio di ancoraggi. Il porticciolo di Ayios Yeo-
ryios, che ospita i caicchi locali, dove si può dar fondo in 3-4 m su sab-
bia dopo il moletto, e Pigadhi (6-10 m su sabbia e roccia). Dalle Pic-
cole Cicladi, che valgono da sole almeno una settimana di soggiorno,
si tornerà poi verso il Golfo Saronico, lasciando a dritta Naxos e Paros,
oppure puntare su Milos, distante 50 miglia e dove c’è anche l’aeropor-
to, con le sue consorelle Kinaros e Poliagos.
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Alla ricerca dell’ozio perduto
Anche nelle Piccole Cicladi la ricerca della taverna più accogliente è

uno dei passatempi migliori in una crociera. A Katapola, principale

scalo di Amorgos, consigliamo The Corner, o Veros, un grill (tel. 2285

71191) dove non manca mai il buon pesce pescato in giornata dai

pescatori locali o l’agnello dell’isola. A Denhoussa, nello scalo di

Stavros, si può provare Marculis, mentre a Koufonissi la semplicità

delle taverne del villaggio dei pescatori invita a soste tra pranzi e ozio

pomeridiano. Nella piccola chora di Skhinoussa l’omonima taverna.
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piccole cicladi

Bibliografia essenziale

Guida ai mari di Grecia

(Jacques Angles - Zanichelli 

La Libreria del Mare))

Grecia, porti e approdi

(Rod Heikell - Imray Laurie 

Edizioni Il Frangente)

Cicladi, le isole dell’Egeo

(Editoriale Toubis)

Magico Egeo

(Alfredo Giacon - Mursia)

Cartografia essenziale

G33 Imray Tetra 1:190.000

Cicladi Sud 

G34 Imray Tetra 1:190.000 

Da Kos a Thira

BA 1040 (da Ios ad Astypalea)

1:150.000 

BA 1541 (piani, con Katapola)

1:5.000/1:60.000

BA 1095 (Egeo centrale)

1:300.000

Nelle imbarcazioni da charter si

trovano sempre le carte plastifi-

cate della serie Imray Tetra.

Contengono spesso i piani

1:25.000 dei principali porticcio-

li. In generale, però, la cartogra-

fia nautica in dettaglio in Grecia

è insufficiente ed è consigliabile

prestare molta attenzione 

ai portolani e alle personali

osservazioni visive.

Bollettini meteo

Avviso sul Canale 16 Vhf alle

06:00, 10:00, 16:00, 22:00 UTC

(+2 in Grecia) di un bollettino in

in greco e in inglese trasmesso

poi su vari canali dalle stazioni

costiere locali. In generale, i

bollettini greci non sono molto

affidabili, per cui è consigliabile

ricorrere, se si può, a Internet.

Thira Radio (chiamare Hellas

Radio) trasmette sui canali 16,

26, 87. Milos Radio trasmette sui

canali 16, 82.

Meteorologia

Da giugno a settembre prevale su

tutto il Meltemi, che raggiunge la

sua massima intensità tra la fine di

luglio e la fine di agosto. Nelle

Piccole Cicladi il Meltemi si dispone

da NNW tra Ios e Iraklia e da NNE

ad Amorgos. A Dhenoussa proviene

da N con un notevole moto ondoso.

Il vento segue la costa di Naxos.

Nelle coste sottovento possono

abbattersi forti raffiche. In pri-

mavera prevale il Nord. In autunno

e inverno possono capitare bur-

rasche da SE.

Turismo e servizi 

Lingua Greco, chi si occupa di

turismo parla sempre inglese

Aeroporto Santorini, Paros, Milos.

Voli da Roma e Milano con cam-

bio ad Atene. Diffidare dei voli in

tarda serata della Olympic negli

aeroporti minori, che possono

essere cancellati senza preavviso.

Ente Nazionale Ellenico per il

Turismo Tel. 06 4744301 - Roma

Porti d’entrata nella zona

Ermopoulis, Kos

Quale membro dell’Unione

Europea, la Grecia consente l’in-

gresso nelle sue acque a imbarca-

zioni battenti bandiera di un

altro stato dell’UE, e quindi

anche dall’Italia, senza espletare

alcuna formalità.

www.ente-turismoellenico.net

Charter 

Mondovela Srl Tel. 02 4819071 

Equinoxe Tel. 011 8185211

CNI Europa Tel. 055 5532871

Bluenose Tel. 080 5538808

Sailing.it Tel. 0544 538870

Feram Tel. 02 76008844

Episail Tel. 06 5624279

Il presente servizio è stato 

realizzato utilizzando 

un’imbarcazione Baltic 47.

info

PORTI TELEFONO
prefis. 0030

POSTI
BARCA

LUNGH.
MAX

FONDALI
(m.)

NOTE

KATAPOLA
Amorgos

2285 71259
(vhf 16) 15 20 3-5

Porticciolo (vi attraccano i traghetti per Naxos e il Pireo). 
Acqua, carburante con autocisterna, ristoranti, provviste. 
Noleggio motorini. Ufficio postale.

EGIALI 
Amorgos

2285 71259
(vhf 16) 10 20 2-5

Porticciolo (traghetto da Naxos). 
Acqua, ristoranti, provviste.

STAVROS
Dhenoussa 

- 4 20 1,5-5
Scalo. Acqua, qualche taverna. 
Qualche provvista.

PARIANOS
Koufonissi

- 5 15 2-3
Porticciolo per pescatori. 
Acqua, qualche taverna. 
Provviste nel villaggio (20 minuti).

Dall’alto: notturno a Katapola, il piacevole e sicuro scalo di Amorgos; 

un branco di pecore e l’onnipresente Meltemi da nord a Koufonisia; l’ingresso

del porticciolo di Parianos, a Koufonisia; la Baia di Mirsini, principale approdo

di Skhinoussa. Pagina a destra: l’ingresso della Taverna The Corner a 

Katapola, una delle migliori di Amorgos; scena di tranquilla vita cicladica nella

candida e ancora autentica chora di Amorgos


